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Le foto della Sezione di Ricerca  Luna  UAI

Archimedes
12-12-2021
15:58 T.U.  
Massimo Alessandro Bianchi
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Le foto della Sezione di Ricerca  Luna  UAI

Copernicus
13-12-2021
Dalle 16:00 alle 16:30  T.U.  
Massimo Alessandro Bianchi
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Le foto della Sezione di Ricerca  Luna  UAI

Copernicus
13-12-2021
17:01 T.U.  
Massimo Alessandro Bianchi



pag. 5Circolare n. 91 – Dicembre 2021

Unione Astrofili Italiani 

Le foto della Sezione di Ricerca  Luna  UAI

Copernicus
13-12-2021
17:10 T.U.  
Massimo Alessandro Bianchi



pag. 6Circolare n. 91 – Dicembre 2021

Unione Astrofili Italiani 

Le foto della Sezione di Ricerca  Luna  UAI

Deslandres
12-12-2021
16:20 T.U.  
Massimo Alessandro Bianchi
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Le foto della Sezione di Ricerca  Luna  UAI

Gassendi
15-12-2021
18:04 T.U.  
Massimo Alessandro Bianchi
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Le foto della Sezione di Ricerca  Luna  UAI

Luna
21-11-2021
00:35 T.U.  
Aldo Tonon
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Le foto della Sezione di Ricerca  Luna  UAI

Luna Minerale
18-12-2021
21:51 T.U.  
Aldo Tonon
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Le foto della Sezione di Ricerca  Luna  UAI

Luna Minerale e Sole
19-12-2021
18:09 T.U.  
Franco Taccogna
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Le foto della Sezione di Ricerca  Luna  UAI

Maginus
12-12-2021
16:34 T.U.  
Massimo Alessandro Bianchi
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Le foto della Sezione di Ricerca  Luna  UAI

Mare Crisium
21-11-2021
00:23 T.U.  
Aldo Tonon
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Le foto della Sezione di Ricerca  Luna  UAI

Mosaico Lunare
17-12-2021
Dalle 19:41 alle 19:44 T.U.  
Valerio Fontani
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Le foto della Sezione di Ricerca  Luna  UAI

Pallas
12-12-2021
15:49 T.U.  
Massimo Alessandro Bianchi
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Le foto della Sezione di Ricerca  Luna  UAI

Plato
12-12-2021
16:28 T.U.  
Massimo Alessandro Bianchi
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Le foto della Sezione di Ricerca  Luna  UAI

Ptolemaeus
12-12-2021
15:46 T.U.  
Massimo Alessandro Bianchi
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Le foto della Sezione di Ricerca  Luna  UAI

Vallis Alpes
12-12-2021
17:29 T.U.  
Massimo Alessandro Bianchi
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Lunar Geological Change Detection & Transient Lunar Phenomena

Transient Lunar Phenomena (TLP)
Lunar Geological Change (LGC)

..uno dei progetti di ricerca della SNdR-Luna consiste nel ri-osservare
determinate formazioni lunari, in cui in passato sono stati osservati presunti
fenomeni lunari transitori (bagliori luminosi, oscuramenti, colorazioni, ecc.),

nelle medesime condizioni di illuminazione ed eventualmente anche di 
librazione lunare, al fine di verificare la ripetizione del presunto TLP..

..inoltre, tramite sia immagini ad ampio campo che riprese in alta risoluzione 
di aree particolari della Luna, aiutare lo sviluppo degli studi già esistenti 

di topografia e geologia Lunare inerenti specifiche formazioni come i crateri, 
monti, valli, domi, ecc. con il confronto con le immagini ad alta risoluzione 

riprese dalle sonde spaziali lunari..

..nelle pagine che seguono si riportano alcune riprese di formazioni lunari
oggetto di verifica di presunti TLP passati..

..sul sito della SNdR-Luna (luna.uai.it) vengono proposte mensilmente le
formazioni lunari da osservare, selezionate tra quelle proposte dalla British

Astronomical Association (BAA) e dalla Association Lunar and Planetary
Observer (ALPO)..

Il Coordinatore del progetto di ricerca LGC-TLP della SNdR-Luna è: Franco Taccogna
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Lunar Geological Change Detection & Transient Lunar Phenomena

Massimo Alessandro Bianchi

Osservazione n° 755
Eudoxus
11-12-2021
Dalle 18:28 alle 18:30.
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Lunar Geological Change Detection & Transient Lunar Phenomena

Luigi Zanatta

Osservazione n° 755
Eudoxus
11-12-2021
Dalle 17:00 alle 17:31 T.U.
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Lunar Geological Change Detection & Transient Lunar Phenomena

Aldo Tonon

Osservazione n° 755
Eudoxus
11-12-2021
Alle 17:20 T.U.
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Lunar Geological Change Detection & Transient Lunar Phenomena

Massimo Alessandro Bianchi

Osservazione n° 757
Tycho
12-12-2021
Dalle 17:16 alle 17:25 T.U.
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Lunar Geological Change Detection & Transient Lunar Phenomena

Valerio Fontani

Osservazione n° 758
Eratosthenes
12-12-2021
Dalle 21:13 alle 22:00 T.U.
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Lunar Geological Change Detection & Transient Lunar Phenomena

Valerio Fontani

Osservazione n° 759
Sinus Iridum
14-12-2021
Dalle 21:59 alle 22:17 T.U.
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Lunar Geological Change Detection & Transient Lunar Phenomena

Valerio Fontani

Osservazione n° 761
Full Moon
18-12-2021
Dalle 21:31 alle 21:32 T.U.
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Lunar Geological Change Detection & Transient Lunar Phenomena

Aldo Tonon

Osservazione n° 761
Full Moon
18-12-2021
Alle 21:51 T.U.
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Lunar Geological Change Detection & Transient Lunar Phenomena

Franco Taccogna

Osservazione n° 761
Full Moon
19-12-2021
Alle 18:14 T.U.



pag. 28Circolare n. 91 – Dicembre 2021

Unione Astrofili Italiani 

Ricerca Impatti Lunari

Questo programma di ricerca della Sezione Luna  consiste nel rilevamento dei 
lampi di luce prodotti da meteoroidi che impattano la Luna a forte velocità, 
comprese fra 20 e 72 km/sec. Occorre riprendere la parte della Luna che non è 
illuminata dal Sole ed i periodi più favorevoli sono dal primo giorno di Luna 
Nuova fino al primo Quarto e poi dal primo giorno di Ultimo Quarto fino alla 
Luna Nuova. E' importante effettuare le riprese in contemporanea da due o più 
osservatori indipendenti, in modo da ridurre la possibilità di avere falsi 
rilevamenti (estratto da  http://luna.uai.it/index.php/Ricerca_Impatti_Lunari ) .
Il coordinatore del progetto è Antonio Mercatali.

(c) Bruno Cantarella e Luigi Zanatta 

http://luna.uai.it/index.php/Ricerca_Impatti_Lunari
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Ricerca Impatti Lunari

Luigi Zanatta

Impatti settembre-ottobre 2021
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Geologia Lunare

Questa rubrica, curata da Thomas Bianchi, 
fornisce informazioni correlate con la 

geologia lunare, aiutando ad interpretare in 
modo più completo le nostre osservazioni 

della superficie lunare.

(c) Franco Taccogna
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Geologia Lunare

Meteoriti Lunari messaggeri della Luna

Le meteoriti sono rocce staccatesi da corpi del  Sistema Solare e che percorrendo un tragitto più o 
meno lungo possono intraprendere un viaggio  avente come capolinea il nostro pianeta. 

Le meteoriti  si dividono in diverse classi tra cui le così dette acondriti, ovvero una particolare classe, 
che raggruppa meteoriti differenziate. 

Le acondriti sono meteoriti relativamente rari, rappresentando solo l’ 8% di tutte le cadute conosciute.

Si tratta di un gruppo eterogeneo e differenziato, ovvero il materiale che le compongono è stato 
sottoposto a un processo di fusione, differenziazione e ricristallizzazione all’interno del corpo 
progenitore.

Dal risultato di questi processi di differenzazione, abbiamo come risultante meteoriti di  varia 
composizione chimica, spaziando da meteoriti di origine ignea ovvero vulcanica, altre simili a rocce 
intrusive ed altre ancora a brecce, quest’ultime sono  rocce ricompattate e costituite da più 
componenti mineralogici.

Se ne deduce quindi che le acondriti provengono tutte da corpi che hanno subito un processo di 
differenziazione geochimica parziale o completa; a loro volta suddividendosi  in acondriti primitive e 
acondriti evolute come mostra il diagramma sottostante.

Meteoriti Lunari messaggeri della Luna

Le meteoriti sono rocce staccatesi da corpi del  Sistema Solare e che percorrendo un tragitto più o 
meno lungo possono intraprendere un viaggio  avente come capolinea il nostro pianeta. 

Le meteoriti  si dividono in diverse classi tra cui le così dette acondriti, ovvero una particolare classe, 
che raggruppa meteoriti differenziate. 

Le acondriti sono meteoriti relativamente rari, rappresentando solo l’ 8% di tutte le cadute conosciute.

Si tratta di un gruppo eterogeneo e differenziato, ovvero il materiale che le compongono è stato 
sottoposto a un processo di fusione, differenziazione e ricristallizzazione all’interno del corpo 
progenitore.

Dal risultato di questi processi di differenzazione, abbiamo come risultante meteoriti di  varia 
composizione chimica, spaziando da meteoriti di origine ignea ovvero vulcanica, altre simili a rocce 
intrusive ed altre ancora a brecce, quest’ultime sono  rocce ricompattate e costituite da più 
componenti mineralogici.

Se ne deduce quindi che le acondriti provengono tutte da corpi che hanno subito un processo di 
differenziazione geochimica parziale o completa; a loro volta suddividendosi  in acondriti primitive e 
acondriti evolute come mostra il diagramma sottostante.



pag. 32Circolare n. 91 – Dicembre 2021

Unione Astrofili Italiani 

Geologia Lunare
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Geologia Lunare

Le meteoriti  primitive sono meteoriti che si sono originate da corpi medio-piccoli quali 
asteroidi che hanno subito un’iniziale differenziazione parziale ma che  in seguito questo 
processo si è interrotto, mentre nelle acondriti in senso lato, rientrano tutti quei corpi che 
si sono differenziati in una vera e propria differenziazione geochimica completa, 
formando un marcato nucleo interno composto da ferro e nichel, un mantello costituito 
da minerali ricchi in ferro e magnesio quali olivine e pirosseni e una crosta superficiale 
costituita dai composti più leggeri quali i silicati; questi provengono dagli  asteroidi 
maggiori, pianeti nani, pianeti e satelliti.

Le meteoriti  primitive sono meteoriti che si sono originate da corpi medio-piccoli quali 
asteroidi che hanno subito un’iniziale differenziazione parziale ma che  in seguito questo 
processo si è interrotto, mentre nelle acondriti in senso lato, rientrano tutti quei corpi che 
si sono differenziati in una vera e propria differenziazione geochimica completa, 
formando un marcato nucleo interno composto da ferro e nichel, un mantello costituito 
da minerali ricchi in ferro e magnesio quali olivine e pirosseni e una crosta superficiale 
costituita dai composti più leggeri quali i silicati; questi provengono dagli  asteroidi 
maggiori, pianeti nani, pianeti e satelliti.
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Le meteoriti lunari chiamate anche lunaiti sono delle acondriti di conclamata origine lunare.
 
Frammenti della superficie lunare possono intraprendere un viaggio verso il nostro pianeta a causa 
di grossi impatti meteoritici col suolo lunare generando energia tale da sollevare ed asportare dalla 
sua superficie dei frammenti con il risultato di far intraprendere una corsa verso il nostro pianeta per 
via della sua forte attrazione gravitazionale su di questi corpi; tragitto questo che può impiegare 
anche alcuni milioni di anni prima che vengano  intercettati dall’atmosfera terrestre come 
meteoroidi. Dagli studi eseguiti sembra che questi frammenti siano stati staccati dalla superficie 
lunare entro gli ultimi 20 milioni di anni in seguito ad impatti di asteroidi in grado di creare crateri 
con dimensioni di pochi chilometri o anche meno.  Ad oggi non sono stati identificati in maniera 
certa i crateri dai quali provengono le meteoriti lunari, tuttavia sembra che derivino indistintamente 
sia dalla “faccia vicina”,  sia dalla ”faccia nascosta” del nostro satellite.

E’ importante specificare che vi sono sostanziali differenze tra meteoriti lunari e le rocce (campioni 
lunari) prelevate dalle varie missioni Apollo della NASA o quelle automatiche russe avvenute negli 
anni 70’, poiché una meteorite lunare è un corpo che staccatosi a causa di un impatto meteoritico a 
sua volta, ha iniziato un percorso che lo ha poi portato a giungere sul suolo terrestre 
autonomamente, generando in fase d’ingresso con l’atmosfera terrestre una scura crosta di 
fusione, alterazione superficiale questa causata per attrito, pressione e temperatura, alterazione 
che comunque non supera 1-2 mm di spessore.  
 
Le rocce lunari sono invece campioni prelevati in situ e riportati sulla Terra senza causarne 
eventuali alterazioni strutturali.

Le meteoriti lunari chiamate anche lunaiti sono delle acondriti di conclamata origine lunare.
 
Frammenti della superficie lunare possono intraprendere un viaggio verso il nostro pianeta a causa 
di grossi impatti meteoritici col suolo lunare generando energia tale da sollevare ed asportare dalla 
sua superficie dei frammenti con il risultato di far intraprendere una corsa verso il nostro pianeta per 
via della sua forte attrazione gravitazionale su di questi corpi; tragitto questo che può impiegare 
anche alcuni milioni di anni prima che vengano  intercettati dall’atmosfera terrestre come 
meteoroidi. Dagli studi eseguiti sembra che questi frammenti siano stati staccati dalla superficie 
lunare entro gli ultimi 20 milioni di anni in seguito ad impatti di asteroidi in grado di creare crateri 
con dimensioni di pochi chilometri o anche meno.  Ad oggi non sono stati identificati in maniera 
certa i crateri dai quali provengono le meteoriti lunari, tuttavia sembra che derivino indistintamente 
sia dalla “faccia vicina”,  sia dalla ”faccia nascosta” del nostro satellite.

E’ importante specificare che vi sono sostanziali differenze tra meteoriti lunari e le rocce (campioni 
lunari) prelevate dalle varie missioni Apollo della NASA o quelle automatiche russe avvenute negli 
anni 70’, poiché una meteorite lunare è un corpo che staccatosi a causa di un impatto meteoritico a 
sua volta, ha iniziato un percorso che lo ha poi portato a giungere sul suolo terrestre 
autonomamente, generando in fase d’ingresso con l’atmosfera terrestre una scura crosta di 
fusione, alterazione superficiale questa causata per attrito, pressione e temperatura, alterazione 
che comunque non supera 1-2 mm di spessore.  
 
Le rocce lunari sono invece campioni prelevati in situ e riportati sulla Terra senza causarne 
eventuali alterazioni strutturali.
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Quando negli anni 60’ e 70’ del secolo scorso le missioni Apollo e quelle sovietiche hanno 
riportato sulla Terra campioni del suolo lunare le approfondite e sofisticate analisi di 
laboratorio permisero di conoscere appieno la natura delle rocce del nostro satellite. 
Confrontando però questi dati con le analisi di alcune meteoriti che si credeva potessero 
provenire dalla luna non si notò la benché minima somiglianza. Solo una decina di anni più 
tardi vennero finalmente trovate e riconosciute le prime meteoriti di certa origine lunare.

                                                                                                                                                                          
                                                                                                                                                                          
                                                                                                                                                                          

                                                                                                                                              
Allan Hills A81005 (ALHA 81005),  recuperata in Antartide il 17 gennaio del 1982 dal peso di soli 31,4 g, 

è la prima meteorite lunare ad essere riconosciuta ufficialmente sulla Terra. Fonte: NASA.

Quando negli anni 60’ e 70’ del secolo scorso le missioni Apollo e quelle sovietiche hanno 
riportato sulla Terra campioni del suolo lunare le approfondite e sofisticate analisi di 
laboratorio permisero di conoscere appieno la natura delle rocce del nostro satellite. 
Confrontando però questi dati con le analisi di alcune meteoriti che si credeva potessero 
provenire dalla luna non si notò la benché minima somiglianza. Solo una decina di anni più 
tardi vennero finalmente trovate e riconosciute le prime meteoriti di certa origine lunare.

                                                                                                                                                                          
                                                                                                                                                                          
                                                                                                                                                                          

                                                                                                                                              
Allan Hills A81005 (ALHA 81005),  recuperata in Antartide il 17 gennaio del 1982 dal peso di soli 31,4 g, 

è la prima meteorite lunare ad essere riconosciuta ufficialmente sulla Terra. Fonte: NASA.
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Geologia Lunare

Le meteoriti lunari vengono studiate in laboratorio tramite l’utilizzo del microscopio 
elettronico a scansione (acronimo SEM), sulla base dei risultati rilevati dallo strumento, 
si esegue una correlazione delle abbondanze isotopiche degli elementi chimici presenti 
e confrontati con i dati forniti dalle rocce prelevate direttamente dalle missioni spaziali, 
rendendo inconfutabile l’effettiva provenienza lunare.
Le meteoriti lunari rientrano in una tipologia di meteoriti rare, nel Meteoritical Bulletin 
Database presente nella prestigiosa  “The meteoritical society”, sono elencate al 
31/12/2021, 502 esemplari ritrovati su quasi 70 mila meteoriti conosciute. Tuttavia molti 
di questi meteoriti presentano caratteristiche simili poiché appartengono alla medesima 
caduta, ma sono stati trovati da individui diversi in momenti temporali differenti, quindi le 
meteoriti lunari che realmente differiscono l’una dall’altra  sono circa 150, per una massa 
totale di poco superiore ai 600 Kg.

Le meteoriti lunari vengono studiate in laboratorio tramite l’utilizzo del microscopio 
elettronico a scansione (acronimo SEM), sulla base dei risultati rilevati dallo strumento, 
si esegue una correlazione delle abbondanze isotopiche degli elementi chimici presenti 
e confrontati con i dati forniti dalle rocce prelevate direttamente dalle missioni spaziali, 
rendendo inconfutabile l’effettiva provenienza lunare.
Le meteoriti lunari rientrano in una tipologia di meteoriti rare, nel Meteoritical Bulletin 
Database presente nella prestigiosa  “The meteoritical society”, sono elencate al 
31/12/2021, 502 esemplari ritrovati su quasi 70 mila meteoriti conosciute. Tuttavia molti 
di questi meteoriti presentano caratteristiche simili poiché appartengono alla medesima 
caduta, ma sono stati trovati da individui diversi in momenti temporali differenti, quindi le 
meteoriti lunari che realmente differiscono l’una dall’altra  sono circa 150, per una massa 
totale di poco superiore ai 600 Kg.
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Geologia Lunare

La meteorite lunare più grande classificata attualmente, si tratta della Northwest Africa 
(NWA 12760), una singola roccia (breccia feldspatica) del peso di 58,09Kg trovata nelle 
vicinanze di Tindouf (Algeria) nell’aprile del 2017.
In genere le meteoriti  lunari sono rocce che si presentano sotto forma di brecce da 
impatto, ovvero composte da vari minerali e rocce anche di origine molto diversa, 
finemente frammentati e aggregati a formare una roccia eterogenea. Le meteoriti lunari, 
vengono classificate in base ai minerali che contengono e a come questi sono disposti, 
in base a come la roccia si è formata e alla sua composizione chimica. 
Secondo questa classificazione le meteoriti lunari si dividono in 4 gruppi principali: 
meteoriti che provengono dalle terre alte (altipiani), le zone più chiare visibili anche ad 
occhio nudo quando si osserva la luna; dai mari, le regioni più scure della superficie 
lunare (pianure); alcune provengono da zone di transizione fra i mari e le terre alte, altre 
ancora provengono dalle regioni della luna denominate Oceano Procellarum e Mare 
Imbrium.

La meteorite lunare più grande classificata attualmente, si tratta della Northwest Africa 
(NWA 12760), una singola roccia (breccia feldspatica) del peso di 58,09Kg trovata nelle 
vicinanze di Tindouf (Algeria) nell’aprile del 2017.
In genere le meteoriti  lunari sono rocce che si presentano sotto forma di brecce da 
impatto, ovvero composte da vari minerali e rocce anche di origine molto diversa, 
finemente frammentati e aggregati a formare una roccia eterogenea. Le meteoriti lunari, 
vengono classificate in base ai minerali che contengono e a come questi sono disposti, 
in base a come la roccia si è formata e alla sua composizione chimica. 
Secondo questa classificazione le meteoriti lunari si dividono in 4 gruppi principali: 
meteoriti che provengono dalle terre alte (altipiani), le zone più chiare visibili anche ad 
occhio nudo quando si osserva la luna; dai mari, le regioni più scure della superficie 
lunare (pianure); alcune provengono da zone di transizione fra i mari e le terre alte, altre 
ancora provengono dalle regioni della luna denominate Oceano Procellarum e Mare 
Imbrium.
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Geologia Lunare

NWA 482, acondrite lunare anortositica, massa totale recuperata: 1015g, recuperata in 
Algeria nel 2000. La sua composizione indica che essa proviene dalle terre alte lunari. 
Fonte: museo di geologia dell'Università del Nuovo Messico. 

NWA 482, acondrite lunare anortositica, massa totale recuperata: 1015g, recuperata in 
Algeria nel 2000. La sua composizione indica che essa proviene dalle terre alte lunari. 
Fonte: museo di geologia dell'Università del Nuovo Messico. 
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Geologia Lunare

Northwest Africa 032 (NWA 032), acondrite lunare basaltica, massa totale recuperata: 
300 g, recuperata in Marocco nel 1999. La sua composizione ricca in olina (cristalli verdi) 
e pirosseni (cristalli scuri),  indica che essa proviene dalle pianure lunari, ovvero i Mari. 

Fonte fotografia: Meteorite Times Magazine.

Northwest Africa 032 (NWA 032), acondrite lunare basaltica, massa totale recuperata: 
300 g, recuperata in Marocco nel 1999. La sua composizione ricca in olina (cristalli verdi) 
e pirosseni (cristalli scuri),  indica che essa proviene dalle pianure lunari, ovvero i Mari. 

Fonte fotografia: Meteorite Times Magazine.
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Geologia Lunare

L’età dei campioni corrisponde all’età delle formazioni lunari.

Le primissime meteoriti lunari in commercio venivano vendute a prezzi molto elevati, 
ovvero fino a 250.000 dollari al grammo! Negli ultimi anni il loro valore è calato tanto da 
rendere questo materiale di facile accesso ai collezionisti. Attualmente vengono quotate 
dai 50€ ai 2000€ al grammo. Il prezzo varia a seconda della quantità di materiale 
disponibile sul mercato, alla quantità acquistata e a particolarità mineralogiche o di 
composizione. Al giorno d’oggi le meteoriti lunari non sono più quindi solo un sogno per 
pochi.

 Affascinante pensare che sia tangibile toccare con mano un frammento della superficie 
lunare grazie a queste meteoriti.

                                                                                  Thomas Bianchi -SNdR Luna UAI- 

L’età dei campioni corrisponde all’età delle formazioni lunari.

Le primissime meteoriti lunari in commercio venivano vendute a prezzi molto elevati, 
ovvero fino a 250.000 dollari al grammo! Negli ultimi anni il loro valore è calato tanto da 
rendere questo materiale di facile accesso ai collezionisti. Attualmente vengono quotate 
dai 50€ ai 2000€ al grammo. Il prezzo varia a seconda della quantità di materiale 
disponibile sul mercato, alla quantità acquistata e a particolarità mineralogiche o di 
composizione. Al giorno d’oggi le meteoriti lunari non sono più quindi solo un sogno per 
pochi.

 Affascinante pensare che sia tangibile toccare con mano un frammento della superficie 
lunare grazie a queste meteoriti.

                                                                                  Thomas Bianchi -SNdR Luna UAI- 
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http://luna.uai.it/index.php/Effemeridi_del_mese
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la Luna nel mese di gennaio 2022
foto di Bruno Cantarella, Andrea Tomaceli e Luigi Zanatta (SNdR Luna UAI) composizione a cura di Antonio Mercatali (SNdR Luna UAI)
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